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Quello che noi chiamiamo il San-
to Sepolcro, qui a Gerusalemme, 
è da molti definito il luogo della 
Resurrezione. E la Resurrezione 
di Cristo, la Pasqua, è, per i Cri-
stiani di tutte le professioni, il 
nucleo centrale della loro fede.
La parola Pasqua trae le sue ori-
gini sia dalla lingua latina, pa-
scha, che da quella ebraica pesah. 
Anche gli ebrei, infatti, celebrano la Pasqua - la 
stessa che celebrò Cristo nell’ultima cena – sebbene 
con  un significato ben diverso da quello cristiano 
e che ricorda l’uscita dalla terra d’Egitto del popolo 
d’Israele, che vi si trovava in schiavitù. Ma prima 
ancora che Mosè guidasse il suo popolo oltre le ac-
que del Mar Rosso, le tribù nomadi del medioriente 
già celebravano una ricorrenza legata alla vita della 
pastorizia. E anche presso i nostri antichi, in epoca 
pre-cristiana, all’inizio della primavera si festeggia-
va la rinascita della vita dopo il lungo inverno.
Se guardiamo da vicino questa festività religiosa 
cristiana, osserviamo che i cristiani di diverse con-
fessioni celebrano questo importante evento con 
modalità differenti, accomunate però dalla stessa 
certezza che Dio ha sconfitto la morte. La data del 
giorno di Pasqua non è fissa, ma cambia ogni anno 
poiché è basata sul ciclo lunare. Le regole che det-
tano la scelta del giorno (sempre di domenica) risa-
le alla prima metà del 300 e al Concilio di Nicea. 
I cattolici e i protestanti hanno, in genere, una data 
diversa rispetto agli ortodossi perché seguono due 
calendari diversi: quello gregoriano i primi, quello 
giuliano i secondi.
Anche per gli ebrei Pessah (Pasqua ebraica appunto) 
ha una data mobile, diversa da quella dei cristiani, 
poiché calcolata su un calendario lunisolare.

Quest’anno però la Pasqua cat-
tolica, quella ortodossa e quella 
ebraica cadranno nello stesso pe-
riodo e Gerusalemme vedrà ce-
lebrazioni di diverse fedi unirsi 
sotto lo stesso cielo.
La domenica che precede la Pa-
squa, chiamata domenica delle Pal-
me, vedrà alcune delle principali 

strade di Gerusalemme chiuse al traffico e animate 
da credenti provenienti da tutto il mondo. Ripercor-
rendo il tragitto che Gesù fece per entrare in Geru-
salemme, la gente pregherà, canterà e suonerà, in 
migliaia testimonieranno la gioia di essere cristia-
ni. Con questa rituale processione, avranno inizio le 
celebrazioni pasquali per i cristiani cattolici.
Negli stessi giorni gli ebrei si prepareranno alle 
loro celebrazioni: nei supermercati verranno rimossi  
tutti i prodotti alimentari che contengono farinacei 
e lieviti e per una settimana si mangerà solo pane 
azzimo.  Nelle case verranno fatte con cura le fa-
mose “pulizie di Pasqua”, dove tutto verrà ripulito 
e sterilizzato.
Gli ortodossi invece durante le celebrazioni del Sa-
bato Santo attenderanno che anche quest’anno si 
ripeta il “miracolo del Fuoco Santo”, il fuoco dona-
to da Dio ogni anno ai credenti; numerosi saranno 
coloro che accorreranno alla Basilica del Sepolcro, 
per essere testimoni di questo miracolo.
Io, che con la mia famiglia abito a Gerusalemme, 
avrò la gioia di vivere questo momento di condi-
visione. Ma anche voi, dalle vostre case, potrete 
unirvi nello stesso spirito e, con Harambee, divide-
re la vostra gioia con qualcuno che, anche se molto 
lontano, è parte integrante della grande famiglia 
del mondo.

Ivana Bagini

LA PASQUA DI GERUSALEMME



Harambee nel mondo...

“ST. THERESA PRIMARY  SCHOOL - Carmelite Missionary Sisters of 

St. Theresa of the Child Jesus. Dar es Salaam - Tanzania.

La scuola “St Theresa” nella parrocchia di S. Francesco Xaverio- Chang’ombe, nella 

Diocesi di dar Es Salaam, Tanzania, è operativa dal 1980 e dal 1988  è gestita dalla 

nostra congregazione. Per tutti questi anni e fino al 2010 la scuola ha avuto solo le 

classi della materna, con circa 300  bambini. Tanti genitori  ci chiedevano di avviare 

una scuola elementare, ma le suore non avevano la possibilita` di prendere questo 

impegno. L`anno scorso però abbiamo pensato di ristrutturare l’edificio della scuola 

materna, ampliandolo per avere 2 aule in più da adibire alla scuola elementare. Nel 

futuro vorremmo costruire, piano piano, un edificio a due piani con 14 aule e gli 

uffici necessari. Grazie all’associazione Harambee, che ha contributo con 6.200,00 

Euro, siamo riusciti ad acquistare 75 banchi (per 150 aluni) e a riorganizzare la 

sala di pranzo, che era particolarmente inadeguata;  abbiamo anche riparato tutti 

i mobili della scuola: sedie, tavoli e armadi. Con queste opere abbiamo dato inizio 

alla scuola elementare, da tanto tempo desiderata. Oggi i bambini sono circa 110  

(provenienti da tutta Da Dar es Salaam) e sono divisi in 4 classi (3 di scuola ma-

terna e 1 di scuola primaria). Le insegnanti laiche sono 3 e 2 sono le insegnanti 

suore; lavorano anche presso la scuola un giardiniere e una cuoca. (...)

è nostra intenzione dare la possibilità ai bambini provenienti da famiglie povere 

di studiare in una buona scuola, visto che normalmente le scuole sono private e 

restano quindi un privilegio per i bambini benestanti. In questo momento aiutiamo 

più di 20 alunni i cui genitori non sono in grado di pagare la retta scolastica (retta 

interamente investita per il funzionamento della scuola).

In futuro intendiamo anche utilizzare questa scuola come fonte di solidarieta per 

aiutare altre nostre scuole nei villaggi piu` interni ( Butiama- Musoma,  Bunda- 

Musoma, Ngaya – Kahama, Shinyanga). (…)

Un sentito grazie all’associazione Harambee, che per parecchi anni ha aiutato la 

nostra missione di Boko.

Grazie per la vostra sensibilita nei nostri confronti.

Grazie e buona pasqua del Signore.

sr. Flora Mashufhuli

Suore Carmelitane Missionarie di STBG

Chang`ombe Dar es Salaam, febbraio 2011”

Oggetto-progetto 2010:
la campanella suonerà!



Harambeenews

L’8 aprile 2011 ricorre il terzo anniversario 
della morte di Padre Salvatore Renna, idea-
tore del progetto Passione per la Vita (a 
Guarapuava in Brasile), grazie al quale tanti 
bambini e tante famiglie hanno trovato rifu-
gio, conforto, calore umano e speranza per 
il futuro. Il progetto continua grazie a Padre 
Lombardo, a tanti volontari e ai sostenito-
ri di Harambee. Ricordiamo questo nostro 
grande amico con le sue toccanti parole, che 
costituiscono il bilancio di una vita intensa-
mente dedicata all’Uomo.

La vita. 
Che dono meraviglioso è la vita. Soprattutto 
quando segnata da una ragione. 
Quando sostenuta da un impegno: messa a 
disposizione da un irrinunciabile servizio.
La gioia di vivere é la gioia di servire, di es-
sere utili, di far crescere gli altri, di dar loro 
condizioni di essere riconosciuti nella loro 
dignità (…).

La missione.
Una avventura. Una meravigliosa, splendida 
avventura.
Avventura umana e sovrumana. (…)
Ho sognato, giorno e notte, un mondo 
migliore: e a questo mi sono dedicato 
instancabilmente, da autentico utopista.  

(…)
Ho sognato e tentato di dare la vita per gli 
altri.
Ho sognato e tentato di cantare e di lasciar 
felici quanti incontrassi per il cammino.
Ho tentato di provocare sentimenti di 
speranza e di riaccendere la pace nel cuore 
di chi incontrassi sfiduciato.
Ho sognato e lottato per la unità nelle 
famiglie. A cominciare dalla mia.
Ho sognato di contagiare anche gli altri con 

i miei sogni.
Ho letto sulla pelle e nell’anima 
lacerata degli sfruttati, 
accantonati, marginalizzati, 
abbandonati al loro destino, ma 
anche a mie spese, che la Pace 
è il dono più grande, ma solo 
è possibile, sincera e duratura, 
quando basata sulla giustizia.
Ho sognato, sperato, lottato, e 
tentato di contagiare gli altri con il 
mio sogno e la mia utopia. (…)

Le mie gioie più grandi.
La gioia della fede, vissuta con passione.
La gioia di essere utile.
Vedere un bambino sorridere, crescere.
Apprendere dai bambini lo spirito del dono.
Seminare pace nei cuori.
Aiutare qualcuno a reincontrarsi con la 
propria coscienza.
Riscattare l’umanità che è nascosta in 
ciascuno. (…)

La mia ammirazione e 
gratitudine.
Per i miei Genitori.
Per i miei educatori e formatori: di ieri e di oggi.

Per i 
miei compagni sinceri e solidari.
Per chi mi ha offerto la sua amicizia 	
ed ha accettato la mia.
Per chi non mi ha abbandonato 	
nel cammino.
Per chi si è lasciato accompagnare da me.
Per chi ha esercitato la pazienza con me.
Per chi mi ha incoraggiato, anche davanti 	
ai miei errori.
Per chi mi ha accettato, così come sono, 
senza meravigliarsi dei miei limiti e difetti.
Per chi mi ha dato condizioni per essere 
particolarmente efficiente nella mia 
missione.
Per tutti quei laici che mi hanno permesso 
di crescere come Chiesa.
Per chi mi ha dato opportunità di lasciar 
cadere un seme di bene nella costruzione 	
di un mondo da me sognato in armonia 	
con la dignità della persona umana 	
e del Vangelo.
Per il Brasile che mi ha dato tanto.

Il mio estremo desiderio
Non lasciare, in questo mondo, una sola 
persona triste per causa mia.
Poter raggiungere tutti per chiedere perdono 
se per caso li avessi offesi o intristiti.
Non prendere in considerazione le debolezze 
umane della Chiesa, ufficiale e istituzionale.
Morire in seno alla Chiesa.

Ricordando Padre Salvatore Renna…

Infatti lo scorso luglio, grazie al vostro aiuto e al nostro impegno, è stata inaugu-
rata la nuova scuola materna di Mkuza. Due anni fa avevamo condiviso con voi 
il sogno di suor Angela Confente di dare finalmente una sistemazione dignitosa 
agli 80 bimbi da loro ospitati in due locali piccoli e  insufficienti per soddisfare i 
bisogni didattici e di gestione. Con tanta soddisfazione vi comunico che a gennaio 
è iniziato il nuovo anno scolastico e i bimbi che sono stati accolti nella nuova bel-
lissima struttura sono 120! GRAZIE, GRAZIE E ANCORA GRAZIE  a tutte le persone 
che hanno creduto in questo sogno.
Nei prossimi anni non lasceremo sole suor Angela e le sue consorelle e, con voi, 
continueremo a garantire un aiuto che permetterà alle suore una gestione più se-
rena e speriamo di aumentare il numero di bimbi che potranno usufruire di questa 
nuova struttura. Abbiamo aiutato suor Flora a ristrutturare la scuola di Chang’om-
be in modo che il numero di aule disponibili aumentasse e a gennaio i bimbi hanno 
trovato anche nuovi banchi ad aspettarli. Abbiamo aiutato Dellfina in Messico a 
costruire dei mini alloggi per ragazze madri e famiglie numerose e ad avviare i 
lavori per la costruzione del ricovero per malati incurabili.
Abbiamo aiutato padre Lombardo ad avviare nuove attività al Recanto a Guara-
puava, in Paranà e nemmeno ai quasi 1600 bimbi che aiutiamo con i sostegni a 
distanza è mancata la possibilità di andare a scuola, di essere curati se malati, di 
aiutare la famiglia se in particolari difficoltà.
Ecco a cosa sono serviti i vostri sacrifici ed ecco perché le speranze di tutte queste 
persone che contano su di noi non possono essere tradite!
GRAZIE, GRAZIE E ANCORA GRAZIE.

Gloria Facchinetti

BILANCIO AL 31/12/2010

ENTRATE

Adozioni
€ 	 154.038,57

Offerte
€ 	 48.086,20

5 x mille anno 2008
€ 	 23.803,03

TOTALE ENTRATE
€ 	 225.927,80

USCITE

Spedizione per adozioni € 	 138.634,72

Spedizione offerte per progetti € 	 35.788,20

Costi di gestione Associazione € 	 11.403,02

Fondi da erogare ai progetti € 	 16.298,83

5 x mille anno 2008 da destinare € 	 23.803,03

TOTALE USCITE
€ 	 225.927,80

Per prima cosa BUON ANNO a tutti!
Come potete vedere dal prospetto qui pubblicato, rispetto allo scorso anno le entra-
te per i sostegni a distanza hanno avuto una flessione, mentre quelle per le offerte 
sono cresciute. Indubbiamente l’effetto della crisi si è fatto sentire, ma quello che 
vorrei però è focalizzare l’attenzione sulle  cose fatte e sulle speranze regalate.



Fai del tuo progetto di vita un 
disegno ancora più grande:

scegli le bomboniere 
eque e solidali!

Presso la bottega di Harambee potete trovare splendi-
de bomboniere con oggetti e prodotti del commercio 
equo e solidale. 
La bomboniera solidale è un grazioso ricordo da of-
frire a parenti ed amici in occasione delle vostre 
cerimonie e soprattutto il simbolo di un gesto di 
solidarietà.
In questo periodo in particolare sono a vostra di-
sposizione dei coloratissimi angioletti, ideali per 
battesimi, comunioni e cresime, realizzati a mano 
dalle donne Masai facenti parte del Mama Masai.
Il Mama Masai è una rete informale di 12-15 grup-
pi di donne, per un totale di oltre 160 membri, 
nato nel 1999 in Tanzania con l’obiettivo di mi-
gliorare la condizione femminile e fornire le fami-
glie di una fonte di reddito alternativa al pascolo, 
reso sempre più difficoltoso da un turismo poco 
responsabile, da invadenti coltivazioni straniere e 
da una devastante siccità.
Il guadagno della vendita di questi ed altri manu-
fatti viene suddiviso tra tutti i membri del gruppo 
che li ha realizzati e  impiegato per l’acquisto di 
cibo nei periodi di maggiore difficoltà o, in tempi 
migliori, di beni… “di lusso” (una barretta di sa-
pone, una biro per la scuola, un po’ di verdura, un 
paio di sandali per proteggere i piedi  dei bambini 
dalle spine, corsi di alfabetizzazione).
Se lo desiderate potete invece scegliere, piuttosto 
che l’acquisto di un oggetto, il finanziamento di 
un progetto, devolvendo la somma che avreste de-
stinato all’acquisto della bomboniera al sostegno 
diretto di uno dei progetti che Harambee sta pro-
muovendo. In luogo dell’oggetto verranno quindi 
consegnati a parenti ed amici una brochure che 
presenta la nostra associazione e che potrete per-
sonalizzare, una pergamena esplicativa del progetto 
finanziato e un piccolo segnalibro che accompagne-
rà i vostri cari nelle loro letture. 
Scegli le bomboniere eque e solidali: regala ai tuoi 
invitati la solidarietà, sostieni insieme a loro la di-
gnità!

In un’atmosfera calda e festosa, che preludeva alle festività natalizie ormai pros-
sime, lo scorso 26 novembre si è svolta la tradizionale (ormai possiamo dirlo) cena 
di solidarietà organizzata da Harambee e finalizzata - questa volta - alla raccolta 
di fondi per l’acquisto di un mezzo di trasporto per il CCBRT, ONG tanzaniana de-
dita alla cura e all’assistenza dei disabili con la quale l’associazione collabora da 
diversi anni.
Ogni anno il Comprehensive Community Based Rehabilitation Tanzania si prende 
cura di circa 120.000 persone avvalendosi di una struttura ospedaliera a Dar es 
Salaam e di un nuovo centro a Moshi, la cui attività riabilitativa è rivolta prevalen-
temente ai bambini. Tuttavia la vastità del territorio di riferimento, la dispersione 
dei centri abitati, la scarsa disponibilità di mezzi della popolazione rendono diffi-
coltoso l’incontro del personale del centro con questi bambini e, soprattutto, il loro 
accesso al centro di Moshi .
Sono quindi gli operatori a muoversi sul territorio, recandosi presso le famiglie o le 
strutture di altri enti, religiosi o educativi con cui il centro collabora, per eseguire 
le visite mediche di follow up o semplicemente informare le persone della possibilità 
di una rieducazione. 
Il centro ha in dotazione un vecchio mezzo, ormai obsoleto, e necessita di sostitu-
irlo con uno più efficiente e spazioso, funzionale al trasporto di supporti ortopedici 
(come le sedie a rotelle) e dei pazienti che devono essere ricoverati al centro per 
la settimana intensiva di rieducazione, durante la quale i bambini disabili vengono 
ospitati gratuitamente con le loro mamme.
Ed è proprio all’acquisto di un nuovo mezzo che sono stati devoluti i proventi della 
serata. Una serata davvero particolare, a metà strada tra una cena, uno spettacolo 
teatrale interattivo e un gioco di ruolo, in cui gli ospiti, suddivisi in squadre, sono 
stati invitati a risolvere il mistero del delitto rappresentato dagli attori in modo 
a dir poco esilarante.
Tutti i partecipanti sono stati contagiati dalla simpatia degli attori e dalla comi-
cità della rappresentazione, ma anche dal significato più profondo della cena.
Una cena all’insegna dell’allegria, perché la solidarietà non è mesto sacrificio, 
non è (solo) riflessione, non è (solo) azione. La solidarietà è gioia, la solida-
rietà è spontaneità, la solidarietà è condivisione. 

Associazione o.n.l.u.s. e Cooperativa
Viale Betulle, 01 - 24050 Calcinate (Bg)
Tel. e Fax 035/843.741
www.onlus-harambee.com
info@onlus-harambee.com

Per effettuare donazioni ai progetti e
per i sostegni a distanza, utilizzate solo
il seguente Conto Corrente Postale
N° 13638259 - ABI 07601 - CAB 11100
Codice Fiscale: 92013650160

RICORDATE CHE I VERSAMENTI
SONO FISCALMENTE DETRAIBILI!

in breve...

DOLCI COLOMBE EQUE E SOLIDALI!
Per il tuo banchetto di Pasqua, 
passa nella nostra bottega!

Troverai le ottime colombe di 
pasta lievitata arricchite con 
gocce di cioccolato, senza uvetta 
e senza canditi, ideali per i 
bambini, golose per gli adulti!


